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I vWll teorici dell^ vecchia 
Europa, secondo i "più, ren­
dono orinai cori maggiore vi-

grezza i . colóri del tramontò, 
Abituata ad essére percorsa 

- dai fremiti di grandi correh-
. ti culturali, cullata nelle glo­

bali spiegazióni {'d'insieme, 
mal s'adatta a subire iì fa-

:«craò' dèlie nìaccHine ' dèsi-
' deranti. O a cedere ai monti 

• a i , fiumi dell'Oriente il 
primato lina volta saldamen­
te controllato dai caffè di 
Boulevard St. Germain. Po-

; - ftHìyismò.V Idealismo, Mate-
; rialìsmò, EsìsteimaLismo as-
: siàtonó, un po' sconsolati, àl-
• la denigrazione dei Sistemi, 
; dei Modelli. Ma ; la vecchia^ 

Europa è ancóra capace di 
infiammarsi quando la moda 
tocca uh tema a. lei assai 
caro:! i l « destino » del suo 

: spirito civite e delle sue for­
me politiche^ ' . ' - " .v"-'v 

. E' i l caso di quella che è 
«tata chiamata"f la "•< moda-
Luhmann » che,-;da qualche^ 
tempo, imperversa soprattut­
to, nei saggi e nei dibattiti 
della sinistra. E questo è già 
un po' curioso: perché Ni-

/ klas Luhmann, sociologo, 53 
anni, cattedra a Biélefeld in 
Vestfalia, esperienza diretta 
di lavoro nell'amministrazio­
ne delia Bassa .Sassonia, al­
lievo di Talcott Parsons, è 
un, conservatore." •Potrebbe 

, essere défmito un-esponènte 
dell'ala manageriale rifornii-

\ sta della -CÒTI. Ma rión,è Cu­
rioso più di tanto::.ci sono 
punti alti, di pensiero le cui 
analisi possono valere stori-

: camente anche al di là delle 
• concrete soluzioni soggettiva-
v mente ; indicate. Semmai è. 
f importante riflettere (sulla: 
^ sfi,da teoriqa che viene iaii-
^ciàta al . marxismo, aUè sue 
•: analisi, alle .sue categorie. ;.'. 
; : Il -puntò d i . partenza .di 
" Luhmann è il teorema cibefv 
".« neticó : della- e varietà neces­

saria > secondo i l quale la 
; stabilità di un sistema dipén-
. de dalla sua capacità di ri­

spondere alla ' varietà è alla 
~ mobiliti. , dell'ambiente con 
[ un numero di alternative al-

• trettarito -differenziate. Il sì-
; «tèma deve, cioè, possedere, 
'.- per sopravvivere, una « i riè-
r cessaria varietà » di risposte 
> aile molteplici domande che 
' l'ambiente in -cui opera gli. 
' propone. : Tale ;nod :è ipiù,-.. 
- per Luhmann -̂- la situazióne 
\delmodea^-sistemi politici 
; che ó^; frónte alle doinande 
i del « sociale » si trovano in 
- sempre maggiore; difficoltà 
, con il rischio di dover ripor-' 
-, rère aìi. una drastica « ridu-
- zìoné della complessità », fi-
^ no ad, esiti autoritari. / -
I " ~Làmodà-Djhmamiè lega-. 
• ta in modo prevalente alla 
' nozione d i complessftàJ;È noi 
J dibattiti,'ve né'sarete accór'-
» tij s i fa incetta di questo ter-
< mine. Complessità. Parola 
; magica per spiegare tutto ciò 

/ ! che sfugge i l dominio unn^-; 
• diato di una vécciavragìapa> 
formale. Tutto ciò che è rao-

I derno. Tutto ciò che non è li 
Vneare. Forse ajtche. per'SSjter-
vgare... tuttàiCiòi^het.noavsi' 
\ riesce, a spiegare. Non c'è 
. questo rischio? Alla doman-
• da Luhmann è -abituato e 
; risponde; sicuro: < Sì, ina^è 
\ un difetta dqldityùtito riòn 
; scientificp. i ? cónte si crea*-
' *e^ttnJcprto ctrcuftp mentale. 
'Dalia'TÙkìóné di cdmpleàsità 
la scienza traei, invece non-

• seguenzè ipteòisè'»} . r* "̂  • 
, - Q u a l i ? ; - , - ^ ' s 
; - : « Oggi la società non è più 
• unificata! Non esiste più un 
centra unico della:sua dire-

'/ zione, fòsse Dio Ó U sovrano. 
; E\ avvenuto un enorme prò-

'. cesso di separazione delle dt-
ref ie funzioni sociali: l'eco-

., noinia, ' la_ politica, il diritto 
e poi la famiglia, il sistema 

'i.fM: X- educativo/. Queste funzioni 
k.^. £- \$oji0. chiuse in se stessè, si 

alimentano al proprio mter-
\'%p di nuovi linguaggi e di 
t\nuove_ regole. Recitano dei 

"W^é ^nònóioghL I conflitti, di con-. 
^^/pr-siguenza non sono più. tra il 

•W^C-fM-. jcé^ttro e la periferia ma si 
'*"&£! rformtna, circolarmente, •"« 

H '̂: iconfmi tra le diverse funzio-
"nù Le regole del sistema eco-
]nomieo, per esempio, posso-

J|^t«i#-%iwm essere compatibili 
I-r^ 'con gli obiettivi che si è do-
'""" \t& il sistema educativo e cosi 

[via. La tradizione classica 
•ha^sempre invece mosso dal­
l'idea di uh punto ùnico di 

•^~- -. semplificazione della realtà: 
W&S 'Marx muoveva, dall'econo­

mi \ ^mifly Weber ^ dalla cultura, 
5?£ |do»'modelli reUgìost _e da 
.*?!-. Quelli razionali. Nessuno ha 
•>vó: 'min ragionato sulla circola-
it^ rilù. L'anatomia della socie-
%£< Jà*complessa non si dà' pri-
^^.vUegiando un . ùnico punto 

%;és osservazione »."-.-_.-
%\ÌU è possibile dare rispo-
l i s t à a bisogni e.interessi cosi 

differenziati, e anche anla-
goaisticL senza pensare ad 
una 'qualche forma di unità 
dei'diversi? 

:5 « £ ' illusorio. Vunificazio-
ne, la .ricomposizione sono 
tuia falsa coscienza. Molti la 
vedono possibile con te poli­
tica, Ma l'economia, il di 
ritto non si legittimano pie 
atlrarerso te politicai II fi-

ÌS /sterna giuridico, md esempio, 
ha assunto forme talmente 

v, compiesse e lingueggi cosi 
0 specifici che non può pm e* 
[̂  Wre "controllato". E mt*kh 
t"- gémente ci sono bieogm dif-

,ftrtnxiati non conciliabili. 

Il conservatore 
3 ^(Secondo lo studióso^tedésco le sodetàocc^ 
così complèsse" dà sfidare là cultura e le forme tradizionali della direzione 

• politica -Sviluppo, progresso e rischi autoritari 
«La gente è disposta a fare più sacrifici di quanto si creda » 

Vi:-, 

posto della religione se pen-
; sasse di poter dare' l'ultima 
risposta: è almeno dai tem­
pi della Riforma che ciò non ? 

' è più possibile. Devo dire 
che questa sopravvalutazione 
della politica (che poi gene­
ra delusioni) è comune, in 
Europa, sia alla destra che 
alla sinistra». •' , " • 

i r ruolo v ; " 
dei tecnici ' 

•.- Ma la politica europea sta. 
anche .pensando a forme di 
governo con « esperti », tec­
nici, specialisti... : ; : f„- ;-, 

... «iSì, esistono, queste pro­
poste, anche in , campo. so­
ciologico: "comitati d'espèr­
ti" che influenzano le deci­
sióni. Ma le regole delta po­
litica, come quelle di ogni 
altro sistema, sono specifi­
che: gli esperti non avreb­
bero potere e.verrebbero co­
stretti ad asserzioni\chenon\ 
sarebbero. ' scientificamente 
in grado'di sostenére*.- - . '-

Allora còme uscire, secón­
do te, da questo c o ^ circui­
to tra domande" e : risposte? 

.« Bisogna pensare a forme 
: di riduzione della complessi­
tà per creare equilibrio tra i 
diversi, sistèmi. * Tutto ; però 
dipende dai modo in cui ciò 
avviene. Bisogna fare di tut­

to per non arrivare ad una 
\ decisione ultimativa, ad una 
selezione fondata su un sì 
o su un no. Bisogna evitare 
che le alternative] possibili 

.si riducano*. •'."••' ' 
' -La politica non è allora la 
continuazióne della guerra 
con altri mezzi.„ • ; , ;• 
' « Assolutamente rio. Sovra­

no è anzi chi riesce ad evi­
tare lo " stato d'eccezione". 
Krèsky in Austria ha tentato 
ài non decidere sulla spino-
•Sa qiiestione' > dell'energia 
con il referendum. Ma nono­
stante ciò oggi si trova di 
fronte il problema del pro­
gramma > energetico. Prima 
di trasferire le contraddizio-

• s ni sullo stato, bisognerebbe 
essère in grado di arrivare 
ad una selezione interna ai 
diversi sistemi. La gente è 
disposta a fare sacrifici. Più 
di quanto si creda. Ma tutto 
dipende, lo ripeto, dalle for­
me, dalla coerenza, dall'equi­
librio di adattamento che si 
•riésce^a ctèàtè traile• twrie; 
funzioni sociali*. ••/.*•• 

Parli di adattamento, di 
equilibrio, cos'è per . te il 
progrèsso?' "£ /[*% ;•;-.- ..•$ % 5 
««•Il'progresso' è1 it supera­
mento delle conseguenze ne­
gative che U progresso stes­
so produce ». . . .; r ^ ^ ,-. 
:-i Le. funzioni fsóciali di cui 
parli sono aperte, ma l'in­
tero sistèma sembra blocca-

•s-zr.\ :. -
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to.,E' ancora possibile nelle 
società che descrivi l'innova-

: zione, la trasformazione so­
ciale? ;•.',•;-;•-.a :'- ' .̂ -'vr-J-.'-K « ." 
. :* Innovazioni ne avvengo­
no ogni giorno, trasformazio­
ne è una parola che non mi 
piace perché sottende una 
precisa. direzione da seguire. 

TE ciò non esiste. Il nostro 
problema è il consolidamen­
to delle conquiste effet­
tuate ». V-'r-v'.',-•:>' •• .'• r-.v/;•''•':•. •; 

< ;: Quindi 11 capitalismo è la 
ultima formazione sociale? ! 

•'« Non pretende di esserlo^ 
E' un buon ordinamento del­
l'assetto econòmico. Il capi­
talismo ha tutti i vantaggi e 
tutti gli svantaggi insieme 
di qualsiasi formazione so­
ciale ».'.^;.;-:'---\'.';-.';;'"-;--;Vj .; 
•; Ma' tu quale società pre-

ferisci? '-'.;v- ;;-.;. \'\-J:': ;_:[:_'. ;.'• -. 
' « Sono contento di non vi-. 

vere nel Medio evo » . . . . 
La politica nelle società 

complesse deve ? definitiva-
imènte rmunciare ài^vàlord? ì C 
, ;. * $-9* ùon^pariereidifine . 
'détrVaiorC Resto d'accordo, 
conr Parsonsr là ^pndiaAone. 
'4iognÌc^smizU^è\ sociale'è 

.U consenso sui valori étifm-' 
do. Bisogna però saper ri­
flèttere jsui danni di razip-
naìità che i ^valori ' produ­
cono ».' ^^i'•••.'':-! ^-?;"-':>v-.f:'" 
;;>' Insomma Dio è morto? •"-'; 
l « Nòli direi.stando al cre­

scente ; interesse . giovanile 
per la religione ». v ! > -r, ? . 

Che possibilità 'esistono 
nelle società occidentali che 
prevalga il potere carisma­
tico, l'uomo forte? •v..,'': r r 
, « E' difficile dirlo. Il cari­
sma appare in maniera im-

i prevedibile. Mi sembra però 
una situazione improbabile. 
Non avrebbe condizioni faci­
li di succèsso: nii immagino 
l'uomo carismatico alle pre­
se ; con l'inflazione! Là vio­
lènza . statale non . sarebbe 
attrezzata a risolvere i mo­
derni problemi delle socie­
tà occidentali ». ••••. '"':•';• 

Una evidente 
contraddizione 

\ /Il potere logora chi : non 
ce.l'fta? . I V - f i ; - . / ' 

* Nelle condizioni di.diffi­
coltà il-potere logora chi ce 
l'ha: Guarda Habermas: non 
è affatto logorato! ».".- } /1 • ;•••''• 
• ' Goé*è (shè apprezzi di più 
in uno scienziato? ::<v;:-i., i 

*La capacità, pur partèrir 
dà da un puntò dt vista uni­
laterale,, di costruire un si-

ysterna?'Vederit:'sino a che 
'• punto st: può arrivare iitiìiz-
zando una costruzione ièòri-

'••'cà.L}il ri&hiOir.\. ' : ^ '."'-'V: 
J- • E iri: vm politico? : f; ^ : 

. « La prudenita, ilfiatolun-
go, il senso delle cose pòssi-

bilij'# rinunciare ad obietti­
vi tròppo a,lti, irrayaiinfija'ibi- , 

Rischio e prudenza II ri- j 
schio dell'analisi'soffoca 11 
rischio della pratica. Lo do­
mina. E' prioritario. Forse 
è pròprio qui la phV sincera 
contraddizióne^ Luhmann, 
-Le sue -analisi ci presenta*; 

no nodi e problemi che toc-
. cano al~cuore la possibilità 
. di sopravvivenza delle socie­
tà occidentali. Oi dicono che 
è ih gioco il lóro^ destino. 
Poi ;il .suo parlare diventa : 
piano: equilibrio, adattamen­
to. Necessità di ridurre.-.con 
equilibrio la complessità. Il 

'suo diventa.'véramente illu-
minismo sociologico. Al cit­
tadino non resta che" saper­
lo. Al potere non resta che 

' accrescere le sue capacità di 
comprensióne. L'identità so­
ciale degli individui ' viene 
'sacrificata ài funzionalismo 

'universale, alla teoria siste­
mica. Qui la « moda Luh­
mann» diventa sfida. Che è 
aperta anche nelle leadership 
politiche oltreché rielle éli-
tes intellettuali: il sistema 
può ancóra essère « rivolu­
zionato ». oppure siamo ob-

' bligati, dalle sue nuove fon-
damenta, a pure operazioni 
di riequilibrio? E' finita dav-

. vero l'epoca in cui gli indivi­
dui potevano pensare di di- ; 
venire, associati, una poten-

; za di trasformazione dell'in­
sieme? Che questa fosse 1* 
pósta ih gioco ce lo; aveva" 

.gjià.' suggerito ^Habermas:' 
«Mentre la teoria critica dèl­
ia società può fallire al co­
spètto 'di una realtà mutala, 
il funzionolismo universale è 
coetrettea presupporre che 
il mutamento del modo di. 
socializzazione è la fine del-
l'individuo • sono. già avve­

duti» . .;:£;-à: H . : :ÀÙ * •--? ~;^- ; A ^ ;. ; 

Ferdinando Adornato 

-.v^..- ;. 

Linguaggio déìl^ ijmta 
i e propa 
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Dopo alcuni mesi. di te-
. ràpià cori uri analista ràc-
•:. comandatogli da un collega, 

un paziente/ ormài prossi­
mo alla laurea in una fa-

' colta scientifica, restò dub­
bioso « impressionato da 

s ciò che gli aveva comuhi-
; cato l'analista. Lo aveva di-
' fatti messo al corrente di 

••<p esser'e(laureato, oltre > che 
:"' in medicina, anche in psi-
i cólogia e in sociologia, -e 

aveva vantato altri titoli « 
abilità. :^?< >;/:i>-.\; • - ••-•.. : 

• Accertatosi, pressò la se-
; grèteria universitaria, che 
^(invece, l'analista non vi ri­

sultava laureato in nessuna 
di queste ; tre discipline, U 
paziente tornò da lui con 
questa notizia sconcertante, 
ricevendone, per tutta rispo-

-. sta, una minaccia di denun-
; zia perA aver ficcato ,U naso 

in affari che non lo tignar- " 
,. davano. - Aggiunse anche, 
.'.; l'analista, che lui, Vcornuti-'/ 
l que, era un, funzionàrio di 
'rango di '. una - nota compa-

;. gnià di navigazione aerea. 
In.realtà, èra un semplice'l 
àd&èitò a mansioni molto 
modeste. .~* -~~-, 

' •• / / N é r nostro paese, cól'ere- " 
V scere delta richiesta di as- ' 
'•• sistenza ediicùre psichiche,;j, 

e col moltiplicarsi, data la 
esìatw ^tspónibtìitddi op»-: 

'. rotori quali/tcàtt, di inizia-
' • Uve inadeguate se non 'del • 
; tutto. trù//aWtne, molti !po^'' 
'v:h^bÌDj^-'irot^)A.césp^Ì-aÌ:v.' . . . 
I-I rischi; e?sè 1»òn ìàltiro; alf. Itóza, di;tHtd1 intèrna intra-

l'mbroglio;;cui è; àrìdato ; s /pn^ióne^ Il .rapporto si 
:> incontro questo paz^ieyN^j * 
-i la Ugge, né ztm'mformazio- > 
ì ne : efficacei ' sonò ancora in • 

gradordL orientarci: m^difen-

Come la ricerca 
;-v;--(/avviata V;'-:';

: 

• d a l lavoro! 
l̂i Freud muta 
• il rapporto •! 
tra il medico 

: e l'ammalato 
•T-iVii-tU^:.i ••-;.'i--''-^;-.-:-1-.-/- ::'-
preparazione,, può dedicarsi 
ad essa sènza correre il mi­
nimo rischio. legale. ; • 

Le scoperte freudiane che, 
•sul . finire l dell'Ottocento, 
portarono alla individuazio­
ne e allo studio del rapporto 
medicchpaziente per così di-
re enucleato dal contesto 
dominante della sola azio­
ne del medico, segnano la 
nascita di ciò che s'inten­
de per psicoterapia. L'uso 
e Io sviluppo del rapporto, 

] in quanto realtà psichica 
vivente, la distinguono e la 
caratterizzano rispetto -a 
quanto avviene nel rappor­
tò * medico », non tanto per 
là sua natura di struménto 
cUtricò'* —che è in natura 
implicita anche di Quest'uZ-
timo~~ quanto perché la 

r essenza terapeutica e 
ricerca si ' fonda sulla 

*storicizzazk>né>, sulla 
processualiià del rapporto, 

• sul suo percorso (U tratta-
meritoh' dai : livelli profon­
di,. inconsci; deU'mdividuo 
fino ai iivèfli di'cjahsapévo-

r y Natività, ; Addolorate,. :: ;i 
Annunciazioni: la Chiesa e la 

« produzione destinata al popolo » 
Dalla miniaturizzazione di célèbri 

- tele alla tecnica del coflage 
Gusto kitsch e e belle cosine » in 
all'accurata esposizione romana 

!, iiJSni^yT^- »**£ ••«•K ĴàP: jts ' l ^ ; w 

.. rate di file doralo e «Uri el«-

f Le^tìpolofie. d i . qoe*te im» 

. «a i t i l i di deroiiìon* Mino Idei 
retto T « r ì e : . « va dall'«aèm-
plàre fat tornalanet i le ta '#*-

; stagliati aUa djgnitoM sUnspi* 
nà colorati''..• mimia l i iéote , 

/dal la peMiina croowKtoìfrafìa 
al càrtooeino.fHpHito e •èrit-
jó integrabnente ammano. Poi 

:; <i sonò le earte » i cartonci­
ni ^speciali: patinati,; traspa-

' renti , - i n ééta, in peraainéna ; 
; i l sopporto può essere fanta-
' fiosaniente traforato,/ ricama-; 

to, elaborato con le piò vis» 
., riè • articolazioni fino a tra-. 
: sTornare i l santino in sm* 
.opera':.. tridinwiaiottalè; 7 f ine 

', a fè t ta r i ' m "- poéte cKe óiì-
Tetà a conf^anfersi. f i n r i a k 
a ì e n t e a l U odierna coneexio*" 

; no artìstica; dei « Dbró og-
;-getto a . ' " ' ; ' v ' ^ ' ^ "'^^ V ^ " / 
/ t ; soggetti prrHIeglatt dai 

santnù sono OTriamènte <^»*1-

t i n e g a n e sacra nel sw» cooé-
plossò: soptaltntto Cristo ( la 
f'éa fanchilleinHL, la cTocifi»* 

sfotte...) o la I C a a V n a ( T A n -
ntnndata, l l s j m s n l a t a ^ T A d -
do lonta , rAssanJlà...), vo i 1 

aerei. DifatHa tutt'oggi, .in 
Italia,r m assenza 'di jogni ^ 
riao1ain«TitaÌión« di legge 
Concernente la^p^oterapla, 
chiunque, sia fornito:, à non 
dx^aòeguitUi dmostràbuo. 

fa cioè storia. 
Le possibilità di esperien­

ze, idi1, conoscenza: e qumdi 
di trasformazione di sé, di 
ogni r~- ampliata percezione 
delle realtà e allindi del-
Véaltro* che tri »i. dorino, 
sono ben diverse àaUe espe­
rienze dèlie .raSsitudim del­
ia, vfà organica, nel desti­

no genetico di ognuno. In 
cui sono implicati e impe­
gnati' medico e paziente. 
Una polmonite, almeno fi­
nora, è un evento attuale, 
non include il processo ; # 
la trasformazione di '• uria 
prospettiva storica dell'in­
dividuo, legato al suo'pa­
trimonio genetico. - - / * 
- Per come si • rivela i nel < 

rapporto psicoterapico, i fa' 
• vece, • un sintomo • psichico 
può € contenere» tutta una 
storia,, un dramma • reale •• 
dell'individuo, dall'inizio dei 
suoi giorni, e che può aver­
lo segnato, nella sua real­
tà concreta . ed effettuale, 
per il resto di essi. E la 
sua ' esperienza • psicoterapi­
ca può costituirsi, effettiva­
mente, come interna e reà-

• le; -- tale che, non solo pò-. 
tra comportare la riduzio­
ne o la risoluzione del sin­
tomo, . ma, • in grado- mag­
giore o minore a secónda 
dèi casi, non lascerà il pa­
ziente compera prima del 
trattamento, nelle sue strut­
ture é. funzioni psichiche. 

; Una collocazione e. una 
qualificazione sua pròpria* 

: nell'ambito psicoterapico, è 
' quella dèlia psicoanàlisi nei-' 
la quale;'rispetto alle altre 
fórme di psicoterapia, l'ini-: 
pegno e lo scopo essenzia­
le del trattamento non so-

1 no, come si potrebbe cre­
dere), estensibili o pn\ o me-

: no analoghi à queUiYdell» 
, altre fórme, sèrie e - ad«-
guate, di psicoterapia. Nel­
le quali tecnica e imposta­
zione teorica •- si fondano svi-: 
l'esistènza distinta di un 
terapista e di uri pazienta, 
di una • situazione . rnorbosa 
che si esprime in sintomi e 
anomalie, e là • scopò do? 
trattamento i mirato alla 
«Irnitnozione o quanto mo­
no alia riduzione. delle si­
tuazioni psicopatoìogìcfìe. , 
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sce ' in qnéiSb-
siano* & c c w . ^ ogni 

. particolare coppia analitica. 
i questo,sempre,<**f° *<9-

po diuna/modìficaziome in-
eterna, di:wu% traefermazió-
n»r dalla quale ci si potrà 
aspettare anche U sollievo 6 
la risoluzione • dette soffèh 
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ceac»; S. Dosweauto; S. GiaW 
.sonpo* 5 . GtorasHn, S. Anna, 
S. I t i la . S. T e r « a . S. I^K-ia).-
Imorci ioal i per slÌTersi mo> 
rhrt appaiono al rìcnardo le 
tarlanti ira i shutoK sòfgei* 
t i . A l t r i -
sjsn anso SM 

foc-
d i ciiroponanda s M U f«-

d e a , d i pobWtrità per la 
Chiesa cattolica? Bek. intan­
to nerrhè «a onesto senta esi­
ste poco o^nnSsa 
tracciato 
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E* sconTenfente da grandi F e r c M intereosarsi del son-
gaardare le fìgnrine? Parai- l i n i , qnesti rf l tananlini a nop-
lela e intrecciala afta passio- pia faccia, nna visrsa ( I S m -

; ne feticistica o piò diretta- Magia* sacra) • Va 
mente collerionistka, sta ere- baie ( la preghiera), 
scendo oggi Tadegnata atten­
zione -— fino a non Molto 

. tempo fa considerata nn pec­
cato almeno veniale — w r s o . 
forme dell'iconografia e mi ­
nore », come le cartoline piò 
o meno ingiallite, i calenda 
rietti, gl i ex l ib rò , le earte 
da gioco, i sónTvnir artigia­
nal i , le etichette d e i / f i n i , le 
scatole di fiammiferi, k f ì ­
gnrine Liebig e in . generate 
la vecchia reclame in forma- . 
to ridotto (ormai rfarterewe 
per i grandi manifesti 
ei lar i , e d'antere a l o 

. è stato nffìcialiaaato da ap­
posite pnbUicationi e da mn-
sei, diventando economica­
mente protbUÌTo)»*. ' 

I /elenco potrebbe continua­
re per diverse righe, ma non 
volendo far diventare oneste 
isMttcaamsn nn reperii 

globale, non nna intingine f i ­
lologica del vari eeeffieienli 
lingnistiei, retoTSri, 
c i , iconografici. Sia w Bngni-
stWà «ih* la critica f a n é han-

vn- V. 
r i . aaodeHi d i immagini refi-
giee* — Natività, AdsMerete, ai 
Sacri Q m r i , Annone 
sotto- caaapane d i vetro o ve- La 
trine I te , che nn ocenvo 
to e in i ionJHc del 

s n g g i ì i i n a i hnjsinaioan • \W? X f? 

panrillo, 
M a si | 
a i prerarTaeilìtì, 

m mosn a e n 
e nel liberty. 

n scala in tal 
avvenire tramite m-

fo-

tino sii fìgnrine: le 
nette devoaionali, meglio 
nosriate c a i . nosne sU « 
tini a, 

a 
e l i 
fra le 

(Jnsnna I^ofeati, nel 
scritto snl catalogo è nor-

dhee, sii nàa « 
». nja di nnn' 
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kV âecioli, 
•:•/ ? paraino;, oroisanMci 

g>inato> 
mente; e con-Wóaw proapa* 
tive, l'intervento in questa 
direzione,- e verso-queetì, 
metodi clinici. ÌM maggiore 
rJcHiéMàJ^lP^^rdifat-. ? rdina fttj^esse- dai tintomi. / 

se.ma ^ come riferiva jper„ uno psicoterapeuta, uno psi-
esempvr fl itrandeiita Jo- coanaìistà, che siano tali 
seph^eUa IPA (Internatio- ^ S L ^ ^ ^ ^ L i E l l f 

cimimi ré*& corèm S % ^ £ % £ Z £ Z ? 1 & 
so deOa SPI : a Taormina, 
valutandola f negli USA. m-
torno M t*è *Wlanche%é-: 

mènàe-M ,ovmplto"dl jwmav 
ù#è;;:nt* vuoto incredìbile 
esistente, una prima regola-
mentazkme legislativa della ; 
medicina . psichica «ni no-
.atro ''paesmm"'' -or.* 

Un altro dato da conside­
rare, m questo contesto, è 
lo sganciamento deUa figu­
ra, et chi. aache noniKBtiM- ; 

trovailéèmbrà indirizzata nel 
: senao-dt tm JÓHieoa dot ai*j-
'-'tpri^ypi^eM: 
, «te che, pyr." 

ressano p& rodicàtnerite la 

: NeUm psicoGmalisi,, invoca, 
11im+onV oWarioi^^ 
"suo vero strumento clinico, 
e;ó% ricerca, è una rtnazio-
ne di cóppn che i fuori di 
certi confini ctaxagcî  deOa 

v ricérca einpirka (fa 
:zioue^jTa soggetto, e 
' to): E? in questa corrente 
' relazionale —— tati jsàji" B-
reCi dì fondo non differem-
«afa e distinta ^ . c * * egii 

1 si dispone, con X-

àoiso é nn'ktttmiknie -svffi-
cientemente garantita (e 
purtroppo ne esisteno solo 

fatèunam WHa^^perién-
interna 'Personale é di 

di quésta 
rtiatfénrile,prof on­

ta 

poi CMcaia 

— assieme ad un serio cor-
'redo conoscitwo e teorico.— . 
lo strumento clinico csn da- '• 
ttrd ncorrara par aiutar* gU 
ritiri. -'' - ' :/-; ••'•-'- ;•"' 

-•- V onesto un dato, come 
si pede. essenziale che de­
ve entrare nei corredo pa% 
nutero deOa ̂ pnoblica « 
fornuBdona. *S_ che depe.es-

£. di 
' petchsco che. é.ael ; 
e to i ^ n e r d p , m a cne rin-

— eo-, 
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sciato eabUitato alla psi­
coterapia, daUa figura atti­
ca dei medico. Che co«'è che 
ntttmamarttet prima che nel-
te regole sociali che voglia­
mo, può talvolta impedirci 
ó ci rendè più difficoltoso 
questo, sganciamento, che ci 
'pud rendere dubbiosi è àri­
di di fiducia fino al disco­
noscimento e al rifiuto, nd-
l'affidarci a un nomo neh 
in camice bianco e che può 
non averlo mai mdassatoT 
Le radici devono essere mol­
to: antiche, se non JVJMMJ; 
«non facilmente uitntificm-
buX Ma forse uno degU 
aspetti di questo rigetto è 
Voscura necessiti 
servanone a» un 
fonda, e di « t 
magia, te cui anche la wmr ;--
notoaia pie avanzata 

e che 
la ricerca pat-

c« del lavoro «fi Traud aa«-
nW MB) 

del jiremìo 

Ulisse 

dfi Critioi Marxista 

c ien /a e s.torui 

* Ì^' 
a cnt fi S, T«ffi»fma»Ve e A ViMm 

{ 

aaajai di F. Abbri, M. Aloiti, E. Bdkne, 
C fianavAfini, L. Orniti, P. Cootl, 
M. L, Dafla Omtm, A. Di Meo, G. linci, 
AC U Faqpk, A. U Vex-ata, A. M. Làmjoti, 
G. Le* , E. Mqiddlt, J. Nê drmm, A. Ptjte, 
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